
 

 

Novembre, mese della Madonna della 
Medaglia Miracolosa 
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La Madonna apparve a Santa Caterina Labourè presso la Rue du Bac a Parigi 
(Francia - 1830). 

Allora si fece sentire una voce che mi disse:  

"Fate coniare una medaglia su questo modello; tutte le persone che la 
porteranno, riceveranno grandi grazie specialmente portandola al collo; le grazie 
saranno abbondanti per le persone che la porteranno con fiducia... ". 

Riguardo ai raggi che provengono dalle mani di Maria, la Vergine stessa rispose: 
 
"Sono il simbolo delle Grazie che io spargo sulle persone che me le domandano". 
 
Pertanto è bene portare la medaglia e pregare la Madonna, chiedendo grazie 
soprattutto spirituali! 

 
A Medjugorje la Regina della Pace ha nominato la medaglia miracolosa in un 
messaggio dato a Marija presso la Croce blu il 27 novembre del 1989. 

 
La Vergine Maria le disse: "Desidero che in questi giorni preghiate in modo 
particolare per la salvezza delle anime. Oggi è il giorno della Medaglia Miracolosa 
e desidero che preghiate in particolare per la salvezza di tutti coloro che portano la 
Medaglia. Desidero che la diffondiate e la portiate perché si salvi un gran numero 
di anime, ma in particolare desidero che preghiate". 

La Beata Vergine Maria della Medaglia Miracolosa si festeggia dal 1894 al termine 
d'una novena il 27 novembre alle ore 17,00, ovvero, come recita la supplica, 

 «proprio nel giorno ed ora benedetta, da te prescelta per la manifestazione della tua 
Medaglia».  

La novena perpetua di norma si tiene ogni sabato, o almeno al 27 di ogni mese, con 
la recita integrale del rosario: tre corone, almeno fino all'introduzione dei misteri 
luminosi, voluti da Giovanni Paolo II nel 2002, poiché i 15 misteri gaudiosi, dolorosi e 
gloriosi corrisponderebbero ai 15 anelli che la Madonna portava durante l'apparizione 
a suor Labouré.  
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La Medaglia Miracolosa è l’unica fatta coniare per 
ordine della Madonna a Santa Caterina Labourè, in 
seguito all’apparizione avvenuta il 27 novembre 1830.  

Durante queste manifestazioni, Santa Caterina vide formarsi intorno alla 
Santissima Vergine un ovale a forma di medaglia, sul quale, in alto, a modo di 
semicerchio dalla mano destra alla sinistra di Maria, si leggevano queste parole scritte 
a lettere d’oro:  

 

O Maria, concepita senza peccato, pregate per noi che 
ricorriamo a Voi.  

“Fai coniare una medaglia su questo modello: tutte le persone 
che la porte- ranno riceveranno grandi grazie; specialmente 
portandola al collo. Le grazie saranno abbondanti per le persone che 
la porteranno con fiducia ...”  

  

           Queste furono le parole pronunciate dalla 
Vergine Immacolata, mentre le sue dita si 
ricoprivano di anelli, ornati di pietre preziose, le 
quali gettavano raggi luminosi:  

“Questi raggi sono simbolo delle grazie che io 
concederò a chi me le chiederà, mentre le gemme 
dalle quali non partono raggi, sono le grazie che si 
dimenticano di chiedermi; tra esse la più importante 
è il dolore dei peccati”.  

 
 

  

  

Poi apparve il rovescio della medaglia: vi era il monogramma 
di Maria, ossia la lettera M sormontata da una croce e, come 
base della croce, una spessa riga, ossia la lettera I, 
monogramma di Jesus.  

Al di sotto dei due monogrammi, vi erano i Sacri Cuori di Gesù 
e di Maria, circondato il primo da una corona di spine, il secondo 
trafitto da una spada.   
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La Medaglia dell’Immacolata fu coniata nel 1832, due anni dopo le apparizioni 

e fu denominata dal popolo “Medaglia Miracolosa” per il gran 

numero di grazie spirituali e materiali ottenute per intercessione di Maria Santissima. 
 

Quando Santa Caterina ebbe tra le 
mani la prima Medaglia Miracolosa, la 
baciò e disse: “Adesso bisogna 
diffonderla nel mondo!”  

 

 

	

 

Uno dei più zelanti e convinti propagatori della 
Medaglia Miracolosa fu San Massimiliano Maria Kolbe, 
sacerdote e martire; egli chiamava le Medaglie 
Miracolose "munizioni" e per esse ottenne molte grazie e 
conversioni prodigiose.  

Santa Teresina, da piccola, le metteva 
nelle tasche delle giacche degli operai.  

 

 

Il Santo Curato d'Ars, quando usciva 
per il paese, portava le tasche gonfie di 
medagliette e crocifissi, e tornava sempre 
con le tasche vuote.  
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San Giovanni Bosco faceva portare la 
Medaglia al collo ai suoi ragazzi e grazie a 
questa, nessuno fu contagiato durante 
un'epidemia di colera.  

 

 

San Padre Pio teneva sempre 
in tasca Medaglie Miracolose da 
distribuire a tutti e morì con queste 
medagline in tasca.  

 

L’incarico di diffondere la 
Medaglia Miracolosa affidato dalla 
Madonna a S. Caterina riguarda 
anche noi che dovremmo sentirci 
onorati di questa missione di 
Grazia. Portiamola con fede e 
devozione; procuriamola a tutti 
coloro ai quali vogliamo assicurare 
la protezione di Maria e la 
guarigione del corpo e dell’anima.  
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La Medaglia è il dono di Maria Santissima all'umanità, è segno d’amore, pegno 
di protezione, sorgente di grazia. Le radici di queste grazie sono: la fede e la preghiera. 
La Medaglia non opera mai da sola, ma esige la cooperazione dell'uomo e richiede di 
essere accompagnata da fede e devozione (di chi dona la Medaglia o di chi la riceve) 
che assicurano la fecondità “miracolosa” della Medaglia stessa.  

La DEVOZIONE e' molto semplice: occorre portare la Medaglia con fede, 
invocare spesso l’aiuto e la protezione della Vergine mediante la preghiera e 
recitando spesso la giaculatoria:  

" O Maria concepita senza peccato, prega per noi che ricorriamo a Te ". 

Maria Santissima, Madre, Mediatrice, Avvocata e Corredentrice, non mancherà 
di “elargire le grazie” che i suoi figli, a Lei devoti, chiedono al Padre per sua 
intercessione.  
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PREGHIERE alla MADONNA della MEDAGLIA 

MIRACOLOSA 
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PREGHIERE alla MADONNA della MEDAGLIA MIRACOLOSA 
 

 O Immacolata Madre nostra,  
ci presentiamo davanti al trono della tua misericordia  
per ottenere da Te le grazie di cui abbiamo bisogno.  

Per mezzo di una figlia spirituale del grande apostolo San Vincenzo de' Paoli, 
manifestasti la tua immagine raggiante di luce,  
simbolo della tua misericordia per gli uomini; 

 illumina, o Madre, i figli delle tenebre e rendili figli della Chiesa e tuoi devoti.  
Spargi sul mondo intero i raggi della grazia di Dio di cui sei Tesoriera, 

 e salva la povera umanità.  
La tua luce risplenda sulla chiesa, mistica Sposa del tuo Figlio  

e santifichi i sacerdoti, converta i peccatori e dia perseveranza ai giusti;  
fa' che sulla bocca di tutti risuoni la bella preghiera:  

"O Maria, concepita senza peccato, prega per noi che ricorriamo a Te". 
  

- Salve, o Regina...   
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PREGHIERA ALLA VERGINE della MEDAGLIA MIRACOLOSA 
(vale anche come coroncina) 

 
O Immacolata Madre di Dio e Madre nostra,  

Maria, per la manifestazione della Medaglia Miracolosa,  
Ti preghiamo di ascoltare le nostre suppliche e di esaudirci.  

Vedi, o Madre, le nostre tribolazioni, i nemici che ci circondano,  
e la giustizia di Dio che meritatamente ci flagella.  

Da noi nulla possiamo: Tu, o Maria, abbi pietà di noi e liberaci.  
• Ave Maria 

O Maria concepita senza peccato, pregate per noi, che ricorriamo a voi. 
  

O potentissima Regina del Cielo e della terra, per la manifestazione della tua 
Medaglia Miracolosa, opera in noi le stesse meraviglie usate finora a pro dei 

peccatori. Tu riconducesti ai piedi del Padre tanti figli erranti con la tua 
intercessione. Anche noi, o Madre, siamo figli peccatori: fa’ che il Padre delle 

misericordie per Te ci usi misericordia e ci salvi. 
• Ave Maria 

O Maria concepita senza peccato, pregate per noi, che ricorriamo a voi. 
  

O Madre del bell’Amore, per la manifestazione della tua Medaglia Miracolosa, 
infiamma i nostri cuori dell’amore di Dio. Il mondo in cui viviamo non conosce la 

preziosità di questo fuoco celeste. A te, o Madre, ricorriamo: Tu che ne sei la 
depositaria, rendi i nostri cuori insensibili per le cose terrene e solo infervorati della 

divina Carità. 
• Ave Maria 

O Maria concepita senza peccato, pregate per noi, che ricorriamo a voi. 
  

 O Rifugio dei peccatori, per la manifestazione della tua Medaglia Miracolosa non 
abbandonarci mai, mostraci di essere Madre nostra specialmente nel punto della 

nostra morte. Scaccia da noi i demoni, liberaci dalle tentazioni, manifestati a noi e, 
con la tua presenza, assicuraci la morte preziosa dei giusti. 

• Ave Maria 
O Maria concepita senza peccato, pregate per noi, che ricorriamo a voi. 

  
 Porta del Paradiso, Maria, per la manifestazione della tua Medaglia Miracolosa, 

arricchisci delle tue grazie, specialmente della santa perseveranza. O cara Madre, 
fiduciosi della tua misericordia desideriamo con Te godere Dio nei Cieli: come a tanti 

tuoi figli, così a noi apri le porte del Paradiso e salvaci. 
• Ave Maria 

O Maria concepita senza peccato, pregate per noi, che ricorriamo a voi. 
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PREGHIERA ALLA VERGINE della MEDAGLIA MIRACOLOSA 
 

O Vergine Immacolata, che mossa a pietà delle nostre miserie ti sei manifestata al 
mondo con il segno della Medaglia miracolosa, per mostrarci ancora una volta il tuo 
amore e la tua misericordia, abbi pietà delle nostre afflizioni, consola le nostre pene 

e concedici la grazia che ardentemente ti chiediamo. 
Ave Maria... 

  
O Vergine Immacolata, che attraverso la Medaglia miracolosa ci hai dato un segno 

della tua celeste missione di Madre, Mediatrice e Regina, difendici sempre dal 
peccato, conservaci nella grazia di Dio, converti i peccatori, donaci la salute del 

corpo e non negarci quell'aiuto di cui abbiamo tanto bisogno. 
Ave Maria... 

  
O Vergine Immacolata, che hai assicurato la tua speciale assistenza a chi porta con 

fede la Medaglia miracolosa, intercedi per noi che a Te ricorriamo, e per quanti a Te 
non ricorrono, in modo speciale per i nemici della santa Chiesa, per i seminatori di 

errori, per tutti gli infermi e per quelli che ti sono raccomandati. 
Ave Maria... 
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SUPPLICA ALLA MADONNA DELLA MEDAGLIA MIRACOLOSA 
 

Da recitarsi alle 17 del 27 novembre, festa della Medaglia Miracolosa, in ogni 27 del 
mese e in ogni urgente necessità. 
 
O Vergine Immacolata, noi sappiamo che sempre ed ovunque sei disposta ad esaudire 
le preghiere dei tuoi figli esuli in questa valle di pianto, ma sappiamo pure che vi sono 
giorni ed ore in cui ti compiaci di spargere più abbondantemente i tesori delle tue 
grazie. Ebbene, o Maria, eccoci qui prostrati davanti a te, proprio in quello stesso 
giorno ed ora benedetta, da te prescelta per la manifestazione della tua Medaglia. 
Noi veniamo a te, ripieni di immensa gratitudine ed illimitata fiducia, in quest'ora a te 
sì cara, per ringraziarti del gran dono che ci hai fatto dandoci la tua immagine, affinché 
fosse per noi attestato d'affetto e pegno di protezione. Noi dunque ti promettiamo 
che, secondo il tuo desiderio, la santa Medaglia sarà il segno della tua presenza presso 
di noi, sarà il nostro libro su cui impareremo a conoscere, seguendo il tuo consiglio, 
quanto ci hai amato e ciò che noi dobbiamo fare, perché non siano inutili tanti sacrifici 
tuoi e del tuo divin Figlio. Sì, il tuo Cuore trafitto, rappresentato sulla Medaglia, 
poggerà sempre sul nostro e lo farà palpitare all'unisono col tuo. Lo accenderà 
d'amore per Gesù e lo fortificherà per portar ogni giorno la propria croce dietro a Lui. 
Questa è l'ora tua, o Maria, l'ora della tua bontà inesauribile, della tua misericordia 
trionfante, l'ora in cui facesti sgorgare per mezzo della tua Medaglia, quel torrente di 
grazie e di prodigi che inondò la terra. Fai, o Madre, che quest'ora, che ti ricorda la 
dolce commozione del tuo Cuore, la quale ti spinse a venirci a visitare e a portarci il 
rimedio di tanti mali, fai che quest'ora sia anche l'ora nostra: l'ora della nostra sincera 
conversione, e l'ora del pieno esaudimento dei nostri voti. 
Tu che hai promesso, proprio in quest'ora fortunata, che grandi sarebbero state le 
grazie per chi le avesse domandate con fiducia: volgi benigna i tuoi sguardi alle nostre 
suppliche. Noi confessiamo di non meritare le tue grazie, ma a chi ricorreremo, o 
Maria, se non a te, che sei la Madre nostra, nelle cui mani Dio ha posto tutte le sue 
grazie? Abbi dunque pietà di noi. 
Te lo domandiamo per la tua Immacolata Concezione e per l'amore che ti spinse a 
darci la tua preziosa Medaglia. O Consolatrice degli afflitti, che già ti inteneristi sulle 
nostre miserie, guarda ai mali da cui siamo oppressi. Fai che la tua Medaglia sparga 
su di noi e su tutti i nostri cari i tuoi raggi benefici: guarisca i nostri ammalati, dia la 
pace alle nostre famiglie, ci scampi da ogni pericolo. Porti la tua Medaglia conforto a 
chi soffre, consolazione a chi piange, luce e forza a tutti. 
Ma specialmente permetti, o Maria, che in quest'ora solenne ti domandiamo la 
conversione dei peccatori, particolarmente di quelli, che sono a noi più cari. Ricordati 
che anch'essi sono tuoi figli, che per essi hai sofferto, pregato e pianto. Salvali, o 
Rifugio dei peccatori, affinché dopo di averti tutti amata, invocata e servita sulla terra, 
possiamo venirti a ringraziare e lodare eternamente in Cielo. Così sia. Salve Regina. 
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SANTA CATERINA LABOURE' 
  

Fain-les-Moutiers, Borgogna, 2 maggio 1806 - Parigi, 31 dicembre 1876 
 

Zoe Labouré (Caterina fu il nome attribuitole dopo i voti) nacque in Francia, a Fain-lès-
Moutiers, da Pietro e Maddalena Gontard, considerati tra i più onesti e pii del luogo. 
Giunta all'adolescenza, San Vincenzo de' Paoli le sarebbe apparso in sogno per 
invitarla a entrare nella comunità delle sue suore, cosicché ella chiese di entrare in una 
casa delle Figlie della Carità. Il 21 aprile 1830 Caterina entrò come postulante tra le 
Figlie della Carità a Chatillon-sur-Seine. In seguito, fu mandata a Parigi per il noviziato, 
nella Casa Madre situata in rue du Bac. Durante il noviziato avrebbe avuto altre 
apparizioni, come quelle di Gesù Eucaristico e di Cristo Re (giugno 1830), ma quelle 
che hanno avuto nel corso del tempo la maggiore risonanza sono state quelle 
dell'Immacolata della "Medaglia miracolosa". Verso la fine del 1876 Caterina avrebbe 
predetto la sua prossima morte, che avvenne il 31 dicembre dello stesso anno. 
Introdotta la Causa per la sua Beatificazione e Canonizzazione nell'anno 1907, fu 
beatificata il 28 maggio 1933 da Pio XI e canonizzata il 27 luglio 1947 da Pio XII. Il suo 
corpo è oggi custodito dentro la Cappella Notre Dame della Medaglia Miracolosa a 
Parigi. 
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PREGHIERA A SANTA CATERINA LABOURE' 
 

O amabile Santa Caterina, tu che, prediletta fin dall'infanzia dalla Vergine Immacolata, 
meritasti di essere da Lei prescelta per portare al mondo il tesoro prezioso della sua 
Medaglia, ora che in cielo ti sazi nel contemplare eternamente quel volto di cui fin 
dalla terra ti fu concesso di pregustare il sorriso, ottienici che la Vergine SS. volga 
anche su di noi gli occhi suoi misericordiosi e spanda i raggi delle Sue grazie sulla 
Chiesa, sul Sommo Pontefice, sul Clero, su tutti i devoti di quella Medaglia che 
possiamo con ragione chiamare anche tua. 
 
O fortunata Privilegiata di Maria, tu ci hai assicurato, in nome di Dio e di Maria, che 
grandi grazie sarebbero state concesse a chi le avesse chieste con fiducia: ecco che 
noi ora fidenti in questa promessa domandiamo la guarigione degli infermi, la 
consolazione degli afflitti, la conversione dei peccatori e specialmente la grazia che ci 
sta tanto a cuore: dopo d'aver amato e servito Dio in terra, possiamo con te essere 
partecipi della sua gloria lassù in Cielo.  
  
Amen. Pater, Ave, Gloria. 
Santa Caterina Labouré, prima apostola della Medaglia Miracolosa, prega per noi. 
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NOVENA A SANTA CATERINA LABOURE' 

  
(ripetere per 9 giorni consecutivi) 
  
I. O Vergine Immacolata, che prediligendo gli umili hai voluto essere la Madre della 
piccola Zoe Labouré versando su di lei fin dall'infanzia le più preziose grazie, ottieni 
anche a noi lo spirito di semplicità e di pietà di cui era animata quella tua figlia 
predestinata.  
Gloria al Padre...  
Santa Caterina, fortunata veggente della Medaglia Miracolosa, prega per noi  
  
II. O Vergine Immacolata, che scegliesti la piccola Zoe per farne lo strumento delle tue 
meraviglie, l'allontanasti dal mondo e per vie misteriose la conducesti in quel tuo 
giardino vincenziano che è la Compagnia delle Figlie della Carità, concedi a noi di 
staccarci dal mondo almeno con l'affetto e di seguire docilmente i disegni materni che 
hai su di noi.  
Gloria al Padre...  
Santa Caterina, fortunata veggente della Medaglia Miracolosa, prega per noi  
  
III. O Vergine Immacolata, che facesti di santa Caterina Labouré un modello di 
esattezza nell'osservanza delle regole, di docilità nell'obbedienza ai superiori, di 
condiscendenza verso le sue compagne, di abnegazione nel servizio dei poveri e 
specialmente un prodigio di umiltà nel nascondere i doni straordinari del Cielo, fa' che 
imitando le sue virtù cerchiamo la via sicura della santità con perfetta osservanza dei 
doveri del nostro stato.  
Gloria al Padre...  
Santa Caterina, fortunata veggente della Medaglia Miracolosa, prega per noi  
  
IV. O Vergine Immacolata, che ottenesti a santa Caterina Labouré la grazia di vedere 
chiaramente Gesù nell'Eucarestia e le insegnasti ad andare a cercare ai piedi 
dell'altare consolazione nelle pene, assicurandola che là le grazie sarebbero state 
versate in abbondanza su tutti quelli che le avessero chieste con confidenza e fervore, 
concedi a noi viva fede in quest'augusto Sacramento, affinché da Te disposti ed 
accompagnati ai piedi del Tabernacolo, possiamo essere partecipi delle grazie 
promesse.  
Gloria al Padre... 
Santa Caterina, fortunata veggente della Medaglia Miracolosa, prega per noi  
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V. O Vergine Immacolata, che fosti larga di favori celesti verso santa Caterina Labouré 
quali l'apparizione del Cuore di san Vincenzo e la familiarità col suo Angelo Custode, 
fa' che guidati dai nostri Santi Protettori e dal nostro Angelo Custode sappiamo come 
lei venire a cercare ai tuoi piedi luce e conforto nelle incertezze e nelle tribolazioni.  
Gloria al Padre...  
Santa Caterina, fortunata veggente della Medaglia Miracolosa, prega per noi  
  
VI. O Vergine Immacolata, per quella materna condiscendenza che ti spinse ad 
appagare l'ardente desiderio della tua prediletta figlia, mostrandoti a lei, anzi 
permettendole di appoggiare le sue mani sulle tue ginocchia e facendoti sua Guida e 
Maestra, concedi a noi di essere sempre tuoi figli e docili discepoli, per contemplarti 
nella gloria del Cielo.  
Gloria al Padre...  
Santa Caterina, fortunata veggente della Medaglia Miracolosa, prega per noi.  
  
  
VII. O Vergine Immacolata, per quell'amore che ti spinse a scegliere santa Caterina 
Labouré quale strumento delle tue misericordie verso gli uomini, affidandole il 
prezioso tesoro della Medaglia Miracolosa, concedici per sua intercessione di 
apprezzare il tuo dono e di domandarle le grazie che hai promesso di concedere per 
mezzo della tua Medaglia a chi le avesse chieste con fiducia.  
Gloria al Padre...  
Santa Caterina, fortunata veggente della Medaglia Miracolosa, prega per noi  
  
  
PREGHIERA  
Signore Gesù, che promettesti d'innalzare gli umili e svelare i tuoi segreti ai semplici, 
hai voluto premiare santa Caterina arricchendola durante la sua vita di grandi grazie 
e onorandola dopo la morte con l'onore degli altari, concedi a noi di approfittare della 
preziosa Medaglia che per suo mezzo la Madre tua ci ha donato e dopo aver imitate 
le virtù della tua fedele serva in terra, possiamo essere con lei partecipi della tua gloria 
in Cielo. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen. 
 
 
 

 

 

Visita il nostro sito www.adorazioneperpetuaprato.it, troverai tante altre 
preghiere per il tuo cammino. 


